
LA GAZZETTA D’ACQUI

borghi pr im a di ogni a l t r a  cosa devono 
favorevolmente im press ionare  il forestiero 
.the viene a v isitare  l’Italia.

Ognuno dei t re  scopi è nobilissimo e 
in tim am ente  legato agli in teressi morali e 
materiali del nostro  Paese, e gli italiani 
tu t t i  debbono essere  grati  a  chi contribuisce 
al loro conseguimento.

In te rp re tando  il desiderio dei diversi 
comitati promotori delle tre  manifestazioni 
e nell’intento di far  cosa g ra ta  a tu t t i  co­
loro che vi parteciparono, il Touring pensò 
di dare una cer ta  solennità  ad u na  cer i­
monia che ne fosse un degno epilogo, e 
cioè alla  distribuzione dei premi ai p a r te ­
cipanti alla e ro d e rà  m otonautica , ai reparti 
di volontari in tervenuti alla esercitazione 
di Piacenza ed agli a r t is t i  vincitori de! 
concorso dei progetti  d albergo.

E tale cerimonia, r iusc ita  veram ente 
solenne, ebbe luogo domenica scorsa a 
Milano nel g rande  salone della Società 
Patriottica, e ad essa  erano part ico la r­
mente invitate tu t te  le au to r i tà  c ittadine 
o le rappresen tanze  degli Enti che d iro t ­
tam ente  o ind ire ttam ente  contribuirono al 
felice esito delle tre  iniziative.

Il vasto ed imponente salone della so­
cietà di via G.riseppe Verdi e ra  gremito 
di sceltissimo pubblico, tra  cui molte si­
gnore Assistevano al completo i tre  comi-, 
t r t i  organizzatoli dei t re  avvenimenti, i 
cui presidenti ing. Piola Daverio per la 
motonautica, senatore  conte Bettoni per i 
volontari ciclisti e avv. Borto'.o Belletti pel 
concorso progetti d ’albergo, dovevano suc­
cintam ente i l lu s tra rne  al pubblico gli scopi.

Nell’atrio d 'en tra ta  un battaglione di vo­
lontari del reparto  di Milano presen tava  
le arm i alle a u to r i tà  che intervenivano alla  
cerimonia. E queste  in tervennero al com­
pleto: il sindaco m archese  E ttore  Ponti, il 
Prefetto, comm. Paoizzardi ed il generale  
Costantini, comandante la Divisione. Assi­
steva la Direzione generalo del Touring, il 
di cui vice-pres. comm. BertareHi aprì  la 
serie dei discorsi.

Seguirono: il comm. Piola Daverio che 
spiegò i vantaggi che l’I ta l ia  potrebbe ri­
t r a r r e  da un razionale s is tem a di naviga­
zione fluviale di cui la crociera m otonautica 
sul Po popolarizzò l ’idea ;  il senatore  Bet 
toni, presidente dei Sottocomitato nazionale, 
ed \\ cav. Dalai, p residente  del Comitato 
provinciale dei volontari, riscuotendo vivi 
e significanti applausi per le loro belle 
parole inneggiauti alla  benem erita  is t i tu ­
zione dei V. C. A. che m antiene alto e-vivo 
il sentim ento dell’ i ta l ian ità  nei g iovani, 
l’avv. B e llo r i  elio con frasi felici espose 
l’opera compiuta, e l ’ esito ottenuto  dal 
concorso dei progetti  d’albergo. Ebbero 
poscia parole di lode per tu tt i  i comitati 
il Prefetto ed il Sindaco. Ma la nota do­
m inante di tu tt i  i discorsi pronunciati , da 
quello dell’ing. Piota a quello del P refetto , 
la sintesi dei sentimenti che anim avano 
gli oratori e che il plauso dei convenuti 
d im ostrava essere  comune a tu tt i ,  e ra  un 
inno rivolto al Touring, i cui d irigenti il 
Prefetto  g iustam ente  disse doversi consi­
derare  benemeriti delia patr ia ,  e veram ente  
l’opera instancabile  che essi compiono da 
oltre un decennio giustifica pienam ente  ta le  
elogio. —  La fes ta  term inò colla d is tr ib u ­
zione delle ta rg h e  e delle medaglie, fa t ta  
personalm ente  dal Prefetto  t r a  gli applausi.

• Milano, Dicembre 1908.
E rnesto Barberis .

S o c ie tà  M a g istra le

SEZIONE DELL’ UNIONE NAZIONALE)

Il Consig lio  D ire t t ivo  de l la  n o s t r a  So­
c ie tà  m a g i s t r a l e ,  sez ione de l l '  U n ione  N a ­
zionale , si r i u n i  il g io rno  29 n ov em b re  
h. g , e , dopo a v e r  t r a t t a to  d iv e rs e  p ra t ic h e  
di o rd in a r i a  a m m in is t r a z io n e ,  p re s e  a lc u n e  
de liberaz ion i  di no tevole  im p o r ta n z a ,  le 
qual i  fu rono  c o n c re ta te  su l  s e g u e n te  o rd ine  
del g io rno  a p p ro v a to  a l l ’u n a n i m i t à :

« li Com ita to  d ire tt iv o  de l la  Sezione  di 
Acqui a p p r o v a  in m a s s im a  l ’o rd in e  del 
g io rno  vo ta to  d a l la  F ede raz ion e  p rov inc ia le  
in m e r i to  a l la  v a lu ta z io n e  dei t i to li  dei

co nco rren t i  ai p os t i  v a c a n t i  d ’ in s e g n a n te  
e di d i r e t to re  d id a t t ico  e fa  voti :

1. Che s iano  p a re g g ia t i  gli s t ipe nd i  
t r a  m a e s t r i  e m a e s t re ;

2. Clic il se rv iz io  s i a  c u m u la t iv a m e n te  j 
e p ro g re s s iv a m e n te  v a lu ta to  fino ad anni 
20  e' che  dai 20 ai 40 an n i  vada  d e c r e ­
scendo  ne l l ’id e n t ica  m i s u r a ;

3. Clio dal concorso  ai posti  di m a e s t ro  
nello scuole  m asch il i ,  q u a n d o . i  concorreo ti  
sono in num e ro  di t r e  a lm e n o  pe r  ogni 
pes to  (e ciò p e r  g a r a n t i r e  la  buona scelta)  
veng ano  e s c lu s e  le m a e s t r e  o vengano  
c lass if ica te  p e r  o rd ine  di m e rito  dopo la  
t e r n a  d^i co nco rren t i  m asch i;

4. Che i c o m m issa r i  vengano  scelti  
f ra  p e rso n e  idonee  e p re fe r ib ' lm e n te  fuori 
r e s id e n z a ,  acco rd and o  la d ia r ia  di L. 15 
al g io rno , o l t r e  l ’iu d e n n i tà  di viaggio in 
2* classe ;

4. Che, q u a n d o  s ian o  sce lti  fra^ p e r ­
sone  idonee  re s id e n t i  ne! Comune in cui 
si svolge il concorso , i c o m m iss a r i  a b ­
b iano  d ir i t to  ad  u n a  d ia r ia  di L. 10 al 
g io rno  i>.
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IGNOTA VOX

Su la fosca mattinata grava immenso il velo bianco 
De la nebbia ricoprente triste e pigra il mondo stanco, 
Che già posa ne 'I sopore 
De l’inverno placido.

E ne l’ora tediosa, mentre tace l ’inquieta 
Gente umana e dorme il  sole, giunge querula al poeta 
Un’ignota voce in core 
Che dolente palpita.

Viene forse tale voce su da 'I suol cui stringe il gelo, 
O discende da g li spirti vagolanti per il cielo? 
D'odio parlagli o d'amore 
Questo lene murmure?

Lenta passa la mattina, gocciali g li alberi la bruma, 
Ed il va ti chiede ancora, mentre a ’I sol la nebbia 
D ’onde giunga t r a 'I sopore | sfu ma,
Quell' ignoto fremito.

A lessandro  C assone.

Acqui, addi 2-XII-1908.

D ii « lu m i  di ritm iche DIANA MELIGA, di p ro ss im  p n b b lie iiiine .
Proprietà letteraria riservata.

a  a  a  A A  A A  a  A A A A A À A A 1 . . A  A A A A A A A A A  A A A

T T T T T T T T T T T T T T T T TT T TT T T TT T TT T T  
It’abolizione dei Dazio sol Vino

e le CANTINE SOCIALI

Fra i provvedimenti chiesti dai viticul- 
tori al Governo, vi è l’abolizione del 
dazio sul vino: e siccome tale abolizione 
importa grave spostamento di interessi in 
tptta la nazione, l’insistenza dei viticultori 
nel chiederla, dà sui nervi, oltreché al Go­
verno, ad un buon numero di persone, le 
quali, non sapendo come meglio combattere 
le richieste dei viticultori, accusano questi 
di mancanza di iniziativa, perchè, invece 
di provvedere da sè stessi alla risoluzione 
della crisi vinicola, richiedono l'intervento 
del Governo.

Che una simile accusa sia infondata è fa­
cile dimostrare: ma quando sarà provato, 
come cercherò di fare, che è il dazio sul 
vino quello che ostacola ogni iniziativa 
dei viticultori, sarà pure pienamente sta­
bilito il diritto dei viticultori a pretendere 
dal Governo quell’intervento cotanto con­
testato.

Parlando di iniziativa occorre distin­
guere quella individuale dalla collettiva.

Non certo nascerà discussione se i vi­
ticultori abbiano o meno avuta iniziativa 
individuale ed attività propria, poiché 
queste, dal Governo stesso, per esimersi 
dal provvedere, invece che a lode, sono 
attribuite a demerito, come quelle che 
portarono alla cosidetta, erroneamente, 
crisi della sopraproduzione, mentre, più 
appropriamente, in causa dei dazi, do­
vrebbe chiamarsi crisi... della poca consu­
mazione di vino genuino.

Riguardo poi all’ iniziativa collettiva, 
bisogna distinguere quella che si svolge 
sotto una forma industriàlé, da quella che 
è consona alle attitudini normali e secolari 
dei viticultori.

Alla prima appartengono le cooperative 
per la distillazione del vino e delle vi- 
naccie, quelle per le utilizzazioni secon­
darie dei prodotti della vite, ecc.; inizia­

tive tutte che attualmente non possono 
attecchire per molteplici ragioni, per la 
massima parte indipendenti dalla volontà 
dei viticultori, ma specialmente perchè, sa­
pendo che del prodotto naturale della vite 
può essere aumentato di molto il con­
sumo, qualora il Governo abolisse il daziò 
sul vino, i viticultori, in attesa di questo 
doveroso provvedimento, non sentono 
punto l’utilità e la necessità di ricorrere 
a tali industrie.

Del resto se si vogliono convertire i 
viticultori in industriali, è doveroso ap­
plicare ad essi i principi economici ge­
nerali per cui un’ industria ricorre all’ u- 
tilizzazione dei cascami solo quando 
non vi è altro mezzo migliore per rendere 
rimunerativa T industria principale.

Non è giusto quindi che abbiano a tac­
ciarsi di mancanza di iniziativa i viticultori, 
se prima di decidersi ad applicarsi a tali 
industrie, chiedono ed attendono che sia 
loro facilitato ed aumentato, mediante 
l’abolizione del dazio, il consumo del vino 
genuino, che è appunto il prodotto prin­
cipale dell’industria vinicola.

Fra le iniziative collettive consone alle 
attitudini dei viticultori, e quindi di più 
probabile attuazione, abbiamo come pro­
totipo le cantine sociali: ma lo scarso nu­
mero di esse potrebbe appunto giusti­
ficare l’accusa di mancanza di iniziativa, 
se un tale fatto, ed il non aver dato quei 
frutti che era lecito sperare, fosse dovuto 
ai viticultori stessi, e non piuttosto all’a­
zione del Governo, o meglio all’esistenza 

_del dazio sul vino.
Per dimostrare questa verità vediamo 

in quali condizioni anormali si trovi il 
vino entro cinta, specialmente nelle grandi 
città, nelle quali si consuma una grande 
parte della produzione.

I negozianti mettono in vendita il vino 
ad un prezzo che,-se si computassero le 
spese di compera, di trasporto, dazio, 
ecc... venderebbero con perdita.

Non è per concludere che è coll’acqua 
che fanno questo, poiché persino i polli
10 sanno : ma per denunciare un incon­
veniente della massima importanza.

Si supponga che un onesto produttore, 
non volendo sottostare alle .angherie dei 
negozianti, si decidesse ad andare a ven 
dere il proprio vino in una città: egli sa­
rebbe costretto a vendere il vino ad un 
prezzo superiore, ed in certe annate, 
molto superiore a quello dei negozianti: e 
siccome disgraziatamente è il prezzo basso 
che più di tutto alletta i consumatori, 
anche l’onesto produttore, se vuol vendere
11 proprio vino sarà costretto a ribassare 
il prezzo, e se non vuol vendere in per­
dita, dovrà ricorrere alla sofisticazione 
coll’ acqua : a quella sofisticazione che si 
può, senza tema d’ errare, dichiarare la 
causa precipua, se non unica delle tristi 
condizioni della viticoltura e che i pro­
duttori, malgrado le leggi proibitive, non 
riusciranno ad impedire, in modo efficace, 
se non coll’abolizione del dazio sul vino.

Ma ad una tale sofisticazione, possibile 
per un privato, una cantina sociale non 
può certamente ricorrere in forza della 
sua costituzione medesima, e quindi è co­
stretta a rinunciare alla vendita dei proprii 
prodotti nei grandi centri di consumo se 
non vuole andare ncontro al fallimento.

Per quanto mi consta però, un esperi­
mento decisivo in tal senso non fu ancora 
fatto: ma una circostanza, forse anche do­
vuta a tutt’altre cause, ma che si sarebbe 
certamente avverata ugualmente qualora 
le considerazioni sovra accennate si fos­
sero fatte, mi pare che suffraghi piuttosto 
esaurientemente le mie asserzioni; e cioè, 
che quando le Cantine Sociali piemontesi 
si unirono in Federazione per esitare 
meglio i proprii prodotti, fecero i con­
tratti di vendita del loro vino alla cantina 
e con persone private, lasciando a queste 
l’alea della vendita diretta nei centri di 
consumo. {Continua).

Ai Signori Abbonati a cui scade l’Abbona­
mento e a quelli cui è di già scaduto rivol­
giamo preghiera di volersi tosto mettere in 
regola e li avvertiamo che non si invierà

fiiù il giornale a quanti non manderanno 
’ importo del nuovo abbonamento.

CORRIERE GIUDIZIARIO
B .  T r i b u n a l e  d ’ A c q u i  - Una causa 

grave per adulterazione di vini —  P a l-  
làvicini Giovanni vendeva  in Giugno al m e ­
d ia to re  Cirio Lorenzo 55 E lto l .  di vino 
rosso , che  fu s e q u e s t r a to  p e rc h è  a d u l te r a to  
con vinolina.

Si iniziò la  p ro c e d u ra  co n tro  il P a l lav i­
cini, il q u a le  a d d e b i t ò ' t a l e  co loraz ione  al 
Cirio: in s e g u i to  a  p a re c c h ie  per iz ie  su i  
t a r t a r i ,  su i  fondacci, sug l i  u sc io li ,  ch ie s te  
dal Paliavicin i  a  s u a  d isco lpa ,  e a  d iv e rs e  
te s t im o n ia n z e  racco lte  venn e ro  r in v ia t i  
t u t t i  e d u e  al T r ib u n a le  p e r  a c c e r ta r e  a  
chi dei due  r i s a l i s s e  la  r e s p o n s a b i l i t à  del 
a t to  de l i t tu oso .

La c a u s a  in c o m in c ia ta  il 30 N o vem bre  
fu r in v ia ta  nei dieci g io rn i  p e r  la  d is c u s ­
s ione  con r ich iam o  dei p e r i t i  p e r  e s a u r i r e  
c h ia ra m e n te  ce r t i  q u e s i t i ,  non r im a s t i  ben  
definiti.

La d iscuss ion e  fu a m p ia  e si svo lse  s u l  
te r re n o  degli indizi e delle  a f fe rm az ion i  
delle  p a r t i  in c a u s a ,  a c c u s a n te s i  f r a  loro: 
m a  il T r ib u n a le  d iuanz i  a l la  g r a v i t à  d e l le  
d iscolpe kixe inde p o r ta te  in c a u s a ,  r i ­
t e n n e  possib ile  l’o p e ra  d e l i t tu o s a  di te rz i  
a  scopo o di luc ro  o di ven i e t t a ,  e li p ro ­
sc io lse  p e r  non  p ro v a ta  r e i tà .

P e r i t i  prof. cav . P usc h i ,  T e s ta  F lav ian o ,  
Iva ld i  dott.  S tefano.

P a r t e  Civile p e r  la  S oc ie ’à  A gric o l to r i  
di C asa le  avv. R ap e t t i  e Galliani.

D ifensori  p e r  il Cirio avv . cav. Braggio- 
e cav. avv. O tto lengh i .

D ifensori  p e r  il Pa l lav in i  P roc .  Bistoiff 
e avv. A tti l io  G iard in i .

R .  P r e t u r a  d i  P o u z o a e  - U d ienza  9  
Dicem bre —  Certi  Lagorio  Guglie lm o e Mi­
n e t t i  G iuseppe  di Morbello e ra n o  im p u ­
ta t i  di c o n trav ven z io ne  a l l ’a r t .  464  cod.. 
pen .,  e di co n trav ven z io ne  agli a r t .  1 N. 50- 
d e l la le g g e  19 7 -80  p e r e s s e i e i l  9 s e t t e m b r e  
s t a t i  so rp re s i  in te r r i to r io  di Ponzone m e n t r e  
cacc iavano , s u  d e n u n c ia  di ta l  Iva ld i  A n­
tonio.

Il P. M. r i tene nd o  p ro va to  il fa t to  ch iese  
la  c o n d a n n a  a  66 lire  di m u l t a  e a  40 l i r a  
di am m e n d a .

Il sig. P re to re  d ic h ia rò  a s s o l t i  i d u e  i m ­
p u ta t i  p e r  non  p ro v a ta  re i tà .

D ifesa  avv. B sio.

Giovedì si  s p e g n e v a  ne l la  n o s t r a  c i t t à  I*

Marchesa Thea Spinola -Trembicka
N obildonna polacca ,  av e v a  s p o s a to  il M a r ­
ch ese  A n drea  S p in o la ,  f ra te l lo  del c o n c i t ­
ta d in o  M archese  S tefano.

R im a s ta  vedova, s ’e r a  s t a b i l i t a  d a  qualchfr  
anno  in Acqui, dove v iveva  v i t a  r i t i r a t i s ­
s im a ,  d e d i ta  ad  ope re  di beneficenza  e di 
p ie tà .

Inv iam o  a l la  nobile  F a m ig l ia  Sp ino la  le 
n o s t r e  vive condoglianze .

Numeri del Lotto
Nostro telegramma particolare)

Estr. 41 Torino dii 12 Dicembre
25 -  21 -  23 -  32 -  54

Il passaggio della Regina Madre ad 
Acqui —  Oggi verso  le. 13,30 è g iu n t a  in 
au to m o b i le  S. M. la R eg ina  M a rg h e r i ta ,  
p ro v e n ie n te  d a  Torino. Scese  a l le  Nuove 
Terme.

La R eg ina  è p a r t i t a  a l le  16 neH ’a u to m o -  
biie  Avvitala  d i r e t t a  a  P o r to f ino-K u lm , ove 
p e r n o t te r à ,  p e rc o r re n d o  la v ia  Sasse l lo -V a-  
razze .

Il S indaco cav. Guglieri  si  ò reca to  a l le  
15 a  p r e s e n ta r e  l ’om aggio  d e l la  C i t tà  a l l a  
g ra z io s a  Regin» la  q u a le  lo r ic e v e t te  a f ­
fab i lm e n te  in s ie m e  col S o t to p re fe t to  cav . 
T eodorao i  in te r e s s a n d o s i  mollo  de l la  c i t t à  
e dei d in to rn i  che  t rovò  a t t r a e n t i ,  m a lg r a d o  
la  s tag ion e ,  m o s t r a n d o s i  g r a t a  a l la  c i t t a ­
d in a n z a  p e r  l ’a t to  d ’o ssequ io .


